QUARESIMA 2005

● Il cammino quaresimale prepara e introduce alla Pasqua di liberazione. È un cammino di fede al tempo stesso personale, dunque interiore, e comunitario, nella misura in cui una comunità cristiana riesce a rendere ragione, di fronte al mondo, delle ragioni della sua speranza.

● Accostarsi ogni giorno, ogni domenica, alle fonti d’acqua viva, chiedere e ricevere il dono della luce e della forza per vivere nella grazia e nella verità, farsi vigilanti affinché la fede non si addormenti, vivere il digiuno come forma di solidarietà concreta: sono tutte tappe di un cammino che impegna e chiede rinuncia a se stessi.

● Il rischio sta nel pensare che i comportamenti e le scelte che caratterizzano questo cammino di vita siano già compiuti, una volta per tutte. No, il percorso quaresimale richiede scelte ogni giorno. La salvezza è un dono divino che chiede cura quotidiana nel volgerci nella direzione del Cristo.

● Ci aiuta in questo la liturgia, le cui domeniche sono altrettante tappe di questo cammino di vita che costruiamo insieme a lui: 

– Mercoledì delle ceneri: Dio ci chiama alla conversione. La quaresima che inizia oggi ripropone a tutti i cristiani un tempo di rinnovamento spirituale: quaranta giorni di cammino interiore per arrivare ben preparati alla celebrazione della Pasqua. Le letture bibliche di questo inizio aiutano ad entrare nello spirito del rinnovamento proposto.

– Prima domenica di quaresima: Dalla tentazione all’adorazione. All’inizio della sua vita pubblica Gesù accettò la prova della tentazione, che è esperienza inevitabile anche per ogni essere umano. Perciò preghiamo: Padre nostro, non ci introdurre nella tentazione. Per riaffermare, alla fine, il primato di Dio sulla nostra vita: adorare soltanto il Signore.

– Seconda domenica di quaresima: Chiamati ad ascoltare. Il mistero della trasfigurazione: contemplare nel volto di Gesù la gloria di Dio, ci aiuta a porci in ascolto del Signore, per scoprire la nostra vera destinazione: l’ascolto della parola di Dio, della sua chiamata, attraverso i segni della storia, è il presupposto della fede e della sequela.

– Terza domenica di quaresima: Generati dall’acqua e dallo Spirito. La donna di Samaria, con la sua ricerca dell’acqua, ci richiama il nostro battesimo: in quella donna possiamo anche noi riconoscerci, specialmente per il bisogno di incontrare chi ci salvi e anche per la sorpresa che ci afferra quando avvertiamo i segni della presenza di Dio nella nostra vita.

– Quarta domenica di quaresima: Condotti dalle tenebre alla luce. Siamo condotti verso la luce della Pasqua. Il racconto del vangelo ne riassume la sostanza attraverso l’immagine: l’opera di Gesù non si limita a dare luce a un cieco, ma mette in condizione di diventare diffusori di luce. Il Signore non ci lascia mancare la sua luce, a condizione che riconosciamo la nostra cecità e apriamo il cuore al suo sguardo.

– Quinta domenica di quaresima: Passati dalla morte alla vita. Nella prospettiva della Pasqua, la vita ci è stata data per cercare Dio e per possederlo in eterno. La morte è stata superata dalla risurrezione di Cristo. Per il credente il suo destino è la visione di Dio, nella quale la vita mortale viene trasformata.

– Domenica delle Palme: Obbediente per amore. La liturgia è centrata sul racconto della passione di Gesù. Il cristiano è sollecitato ad unirsi al dolore di Cristo per vivere anche la gioia esuberante della vita che ritorna a fiorire. Questi i sentimenti con cui la liturgia ci introduce al triduo pasquale.
QUARANTA GIORNI PER RISCOPRIRSI CRISTIANI

Catechesi e memoria del Battesimo

Le nostre comunità parrocchiali hanno bisogno di riscoprirsi cristiane? Se si vuol lavorare in profondità per cercare le ragioni della sequela di Cristo è estremamente necessario, per evitare di «rimanere in superficie giocando a chi appare più cristiano degli altri» (E. Bianchi).

La Quaresima dell’anno liturgico A, essendo innervata da molteplici percorsi battesimali, ci aiuta a vivere meglio la configurazione a Cristo secondo l’incisiva annotazione di mons. Mariano Grassi: «Cristiano, diventa quello che sei!».

Il Battesimo appare sempre più come un valore da scoprire e da vivere. La Costituzione liturgica del Vaticano II richiama il collegamento Quaresima - Battesimo: «Il duplice carattere della Quaresima che, soprattutto mediante il ricordo e la preparazione del Battesimo e mediante la penitenza, dispone i fedeli alla celebrazione del Mistero pasquale con l’ascolto più frequente della parola di Dio e la preghiera più intensa, sia posto in maggiore evidenza tanto nella liturgia quanto nella catechesi liturgica» (SC 109).

La liturgia della Parola delle domeniche di Quaresima ci introduce progressivamente nella comprensione e nella attuazione dei vari momenti e contenuti del Battesimo. L’atto penitenziale è impostato in modo tale da vivere ritualmente le parti del Battesimo.

Questo il programma biblico-liturgico

	Domenica
	Tema
	Rito

	I
	La tentazione e la rinuncia a Satana
	Rinuncio

	II
	L’ascolto di Gesù e la professione di fede
	Credo

	III
	L’acqua e la vita
	Io ti battezzo

	IV
	La luce e la salvezza
	Ricevi la luce di Cristo

	V
	Il Crocifisso, risurrezione e vita
	Ricevi la croce sulla fronte

	Palme
	Salvezza e riconciliazione
	


I testi utilizzati nell’atto penitenziale sono tolti dal Rito dell’iniziazione cristiana degli adulti. Diventano un’occasione propizia in questo scrigno ricco di proposte catechetiche, liturgiche e pastorali.
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